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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  

“Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato”. 
(1Tm 1,14) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

« Il Documento Preparatorio ricorre a due “immagini” dalla Scrittura per ispirare il nostro 

cammino di costruzione di una Chiesa sinodale. La prima immagine emerge dalla “scena 

comunitaria” che accompagna costantemente il cammino di evangelizzazione, fin dal ministero di 

predicazione di Gesù: ognuno vi trova il suo posto - la folla, gli apostoli e il Signore (DP 17-21). 

La seconda immagine si riferisce all’esperienza dello Spirito Santo in cui Pietro e la comunità 

primitiva riconoscono il rischio di porre limiti ingiustificati alla condivisione della fede (DP 22-

24). Vi invitiamo a riflettere su queste due immagini come fonte di nutrimento e ispirazione nel 

processo sinodale».  (dal Vademecum 4,1) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 30.09.2022 

 
In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

 Tu lo hai coronato di gloria e di onore  

 a causa della morte che ha sofferto a vantaggio di tutti. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 94/95.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 

Venite, cantiamo al Signore,  

acclamiamo la roccia della nostra salvezza.  

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,  

a lui acclamiamo con canti di gioia. R. 
 

Entrate: prostràti, adoriamo,  

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.  

È lui il nostro Dio  

e noi il popolo del suo pascolo,  

il gregge che egli conduce. R. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce!  

«Non indurite il cuore come a Merìba,  

come nel giorno di Massa nel deserto,  

dove mi tentarono i vostri padri:  

mi misero alla prova  

pur avendo visto le mie opere». R. 
  

 

VANGELO 
Se aveste fede! 

 
Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
15, 5-10 
 

In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!».  
 

Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a 

questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe. 
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Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal 

campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da 

mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo 

mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli 

ordini ricevuti?  
 

Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo 

servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 L’odierna pagina evangelica (cfr Lc 17,5-10) presenta il tema della fede, 

introdotto dalla domanda dei discepoli: «Accresci in noi la fede!» (v. 5). Una bella 

preghiera, che noi dovremmo pregare tanto durante la giornata: “Signore, accresci in 

me la fede!”. Gesù risponde con due immagini: il granellino di senape e il servo 

disponibile. «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo 

gelso: “Sradicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe» (v. 6). Il gelso è 

un albero robusto, ben radicato nella terra e resistente ai venti. Gesù, dunque, vuole 

far capire che la fede, anche se piccola, può avere la forza di sradicare persino un 

gelso. E poi di trapiantarlo nel mare, che è una cosa ancora più improbabile: ma nulla 

è impossibile a chi ha fede, perché non si affida alle proprie forze, ma a Dio, che può 

tutto. 
 

 La fede paragonabile al granello di senape è una fede che non è superba e 

sicura di sé; non fa finta di essere quella di un grande credente facendo a volte delle 

figuracce! È una fede che nella sua umiltà sente un grande bisogno di Dio e nella 

piccolezza si abbandona con piena fiducia a Lui. È la fede che ci dà la capacità di 

guardare con speranza le vicende alterne della vita, che ci aiuta ad accettare anche le 

sconfitte, le sofferenze, nella consapevolezza che il male non ha mai, non avrà mai, 

l’ultima parola. 
 

 Come possiamo capire se abbiamo veramente fede, cioè se la nostra fede, pur 

minuscola, è genuina, pura, schietta? Ce lo spiega Gesù indicando qual è la misura 

della fede: il servizio. E lo fa con una parabola che al primo impatto risulta un po’ 

sconcertante, perché presenta la figura di un padrone prepotente e indifferente. Ma 

proprio questo modo di fare del padrone fa risaltare quello che è il vero centro della 

parabola, cioè l’atteggiamento di disponibilità del servo. Gesù vuole dire che così è 

l’uomo di fede nei confronti di Dio: si rimette completamente alla sua volontà, senza 

calcoli o pretese. 
 

 Questo atteggiamento verso Dio si riflette anche nel modo di comportarsi in 

comunità: si riflette nella gioia di essere al servizio gli uni degli altri, trovando già in 

questo la propria ricompensa e non nei riconoscimenti e nei guadagni che ne possono 

derivare. È ciò che insegna Gesù alla fine di questo racconto: «Quando avrete fatto 

tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto 

dovevamo fare”» (v. 10). 
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 Servi inutili, cioè senza pretese di essere ringraziati, senza rivendicazioni. 

“Siamo servi inutili” è un’espressione di umiltà, disponibilità che tanto fa bene alla 

Chiesa e richiama l’atteggiamento giusto per operare in essa: il servizio umile, di cui 

ci ha dato l’esempio Gesù, lavando i piedi ai discepoli (cfr Gv 13,3-17). (Papa Francesco, 

dall’Angelus del 06.10.2019). 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

 
 

 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
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INVOCAZIONI 
 
 

Guida: In comunione con tutta la Chiesa ci rivolgiamo al Padre che si prende cura di noi 

con premura misericordiosa. 
 

Tutti: Nella tua bontà, ascoltaci, Signore. 
 

Per la santa Chiesa: lasciandosi permeare e trasformare dalla parola viva ed efficace 

del Signore, renda visibile nel mondo il miracolo della santità. Preghiamo.  
 

Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: illuminati e sostenuti dallo Spirito 

Santo, sappiano discernere i segni dei tempi e guidare la Chiesa sulle vie della 

volontà di Dio. Preghiamo. 
 

Per tutti i Paesi del mondo: siano liberati dal flagello della guerra e da ogni fermento 

di violenza. Preghiamo. 
 

Per quanti hanno perso il lavoro e per i giovani alla ricerca di una prima occupazione: 

le istituzioni favoriscano nuove possibilità di impiego, nel rispetto della dignità e 

delle attitudini di ogni persona. Preghiamo.  
 

Per noi tutti: condividendo ora nella comunione fraterna la mensa della Parola, 

nell’attesa di poter condividere anche la mensa del Pane di vita, possiamo diventare 

testimoni credibili del Vangelo e partecipare un giorno al banchetto delle nozze 

eterne. Preghiamo. 
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 

 
Guida: 

O Dio, che soccorri prontamente i tuoi figli  

e non tolleri l’oppressione e la violenza,  

rinvigorisci la nostra fede,  

affinché non ci stanchiamo di operare in questo mondo,  

nella certezza che la nostra ricompensa  

è la gioia di essere tuoi servi. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 
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*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Dio, eterno Padre, ci conservi uniti nel reciproco amore;  

 la pace di Cristo abiti in voi e rimanga sempre nella nostra casa;  

 lo Spirito Santo di Dio effonda sempre il suo amore nei nostri cuori.  

 Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre traccia su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 

 

Tutti insieme:    Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


